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Processi di cooperazione decentrata delle Autonomie  Locali

Acqua e agricoltura sostenibile
nel villaggio sub-sahariano di Sirakoro – Fase 2

A - La repubblica del Mali

La repubblica del Mali è un vasto paese continentale, senza sbocco sul mare, e copre una
superficie di circa 1.241.238 km². Divide quasi 7200 km di frontiere con sette paesi: l’Algeria a
Nord, il Niger a Est, il Burkina Faso a Sud-est, la Costa d’Avorio a Sud, la Guinea Conakry, il
Sénégal e la Mauritania a Ovest.

Il Mali è attraversato da due grandi fiumi che prendono origine in Guinea, dal massiccio del Fouta
Djalon : il Sénégal (1700km) e il Niger (4200km di cui 1700 in Mali). Il Mali dispone così di
importanti risorse in acqua di superficie.

Il Mali è uno dei paesi più poveri del mondo. La povertà è essenzialmente rurale e gli agricoltori
sono i più colpiti. Questo deriva dalla vulnerabilità alla quale sono esposti in ragione dell’effetto
congiunto del clima, della fluttuazione dei prezzi e delle condizioni precarie di produzione.

B - Localizzazione del progetto

Il progetto è localizzato nella Regione di Mopti  (5° regione amministrativa).

Le 8 Regioni della Repubblica del Mali

La popolazione della Regione è di 1.735.340 abitanti.



Nell’area sono presenti diverse etnie: Peulh, Songhai, Dogon, Bozo, Barbara, Tuareg.
La regione di Mopti è interessata dal delta interno del Niger, un vero mare interno nel cuore del
Sahel. Il delta, con i suoi 300km di lunghezza su 100km di larghezza, gioca un ruolo regolatore per
il clima della regione. Si tratta di una immensa zona deltaica di 30.000 km² irrigabili che ospita un
tipo di economia originale dove si ritrovano contemporaneamente colture di riso, allevamento e
pesca.

I problemi comuni degli abitanti della regione sono:
• l’irregolarità delle piogge e delle piene del Niger
• la degradazione dei suoli
• l’erosione idrica
• la difficoltà d’accesso
• la disoccupazione
• il conseguente esodo delle persone attive.

Il deficit pluviometrico aumenta di anno in anno, riducendo i corsi dei fiumi Niger e Bani; di
conseguenza aumentano i terreni degradati e non più fertili, su cui gravano la produzione agricola
e l’allevamento.
Si mettono così in relazione i problemi di acqua e di ambiente con l’attività economica.
La regione ha un potenziale di 1.500.000 ettari coltivabili, ma solo 400.000 ettari sono
effettivamente coltivati.
La regione di Mopti è una delle regioni del Mali dove l’incidenza della povertà è molto elevata e
dove l’accesso all’acqua potabile, alle cure sanitarie, all’educazione e al credito sono
particolarmente deficitarie in rapporto alle altre regioni del paese.

Amministrativamente la Regione è suddivisa in 8 Cerles, che raggruppano 108 Comuni.

Il progetto qui presentato è localizzato nel Comune Rurale di Sio . Il territorio del Comune di Sio
(situato a 19 km dalla capitale regionale Mopti) corrisponde a quello del vecchio Arrondissement di
Sofouroulaye, che significa “cavallo” in lingua bozo.
I 15.750 abitanti (fonte: censimento amministrativo a carattere elettorale del 2001) del Comune
vivono in 20 villaggi.

I principali bisogni sottolineati dalle autorità locali, relativi al Comune Rurale di Sio, riguardano:
- problema scolastico: nel Comune ci sono sei scuole primarie e due scuole medie. Una scuola,
nel caso specifico quella di Sirakoro, è a gestione comunitaria ormai da tre anni. Questo significa
che la comunità locale si fa carico dello stipendio dell’insegnante dei 54 allievi della scuola;
- supporto alle attività di piccolo commercio e di ingrasso animale praticate dalle donne del
comune (sarebbe auspicabile attuare un intervento nell’ambito della microfinanza)
- insicurezza alimentare: opportunità, in particolare, di una maggiore formazione nella gestione di
una banca dei cereali (per miglio e riso), fornita al Comune di Sio con un finanziamento UE-
Governo maliano;
- presenza nell’area di una tensione legata al conflitto tra agricoltori e pastori. L’area è attraversata
da animali, ma le zone di passaggio non sono ben definite e rispettate. Una carta pastorale relativa
all’intera regione è in corso di preparazione;
- settore allevamento: ci sono due parchi di vaccinazione nel comune ed un solo mercato del
bestiame. Sarebbe opportuno strutturarli e organizzarli meglio;
- produzione riso: nel comune ci sono tre perimetri irrigui, al momento non sfruttati a causa delle
pessime condizioni dell’acqua (putrida). Un quarto perimetro irriguo di villaggio - PIV è in via di
realizzazione da parte del Pader (Programma alimentare, in collaborazione con l’Office Riz Mopti).

Durante la prima fase del progetto, cofinanziata dalla Regione Piemonte sul bando sicurezza
alimentare del 2006, è stato identificato come beneficiario dell’intervento il villaggio di Sirakoro .
L’appoggio alle popolazioni del villaggio è rinnovato in questa seconda fase.



Il villaggio di Sirakoro è stato fondato circa 70 anni fa e, secondo i dati del 2001, è abitato da 547
abitanti di cui 275 uomini e 262 donne. La popolazione è molto cosmopolita ed è composta da
Bozo, Marka, Peulh e Dogon.
Il villaggio si trova a 10 Km da Sofouroulaye e a 10 Km da Mopti. L’orografia del villaggio è di
pianura, con grandi spazi brulli. Esistono dei tentativi di rimboschimento, ma la copertura è scarsa.

Le principali attività economiche  sono l’agricoltura, l’allevamento e il piccolo commercio.
L’agricoltura (coltivazioni di riso e miglio) e l’allevamento (di animali da traino, ma anche ovini,
bovini e capre destinate alla riproduzione) sono fortemente dipendenti dalle piogge, sempre più
scarse e insufficienti per alimentare i corsi d’acqua.

Il villaggio possiede un centro di salute e una scuola comunitaria.
Sul piano delle infrastrutture idrauliche, nel villaggio c’erano pozzi tradizionali e pozzi con pompe
manuali, che erano però tutte in panne.
La caratteristica comune a tutte le installazioni era la mancanza d’acqua, che è scarsa nella
stagione secca e insalubre durante l’inverno.

C - Le problematiche idriche della regione di Mopti

La regione di Mopti dispone in apparenza di un impressionante potenziale idrico, costituito dal
fiume Niger e dai suoi affluenti principali, il Bani e lo Yamé.
Conta anche alcuni laghi, di cui il più importante è sicuramente il Lac Débo con una superficie di
250 km2.
Il delta interno del fiume Niger nel periodo di massima affluenza d’acqua occupa 12.593 km2, ma
nella stagione secca la sua estensione si riduce a soli 6.002 km2.1

Malgrado queste potenzialità la regione è considerata come una zona in cui l’acqua manca. La
mancanza d’acqua è molto sensibile nelle zone dette di esondazione di Séno e di Hayré, note per
la mancanza di corsi permanenti d’acqua e per la scarsità di precipitazioni.
Le precipitazioni variano da 150 a 550 mm per anno e si concentrano soprattutto nella zona sud
della regione.
Si osserva un grande paradosso nella valle del Niger e del Bani: la zona del delta, un vero e
proprio mare interno in certi periodi dell’anno (agosto – dicembre), nel periodo secco e caldo
conosce una mancanza cruciale d’acqua.
Degli abitanti di questa zona si dice: “domdube yooliibe” … coloro che muoiono di sete.
Alcuni indicatori sono rivelatori: solo il 14,6% della popolazione ha accesso all’acqua potabile e il
tasso di mortalità infantile è del 142,4/1000.
Nella zona si constata un forte degrado ambientale, visibile dalla grande quantità di alberi morti e
dai grandi spazi brulli. Questa situazione è la conseguenza di una somma di cause: forte riduzione
delle precipitazioni da un lato; estensione dell’attività agricola e prelievo di legname nelle zone
boscose dall’altro. L’abbattimento degli alberi per i diversi usi non può essere minimizzato, non
possono passare sotto silenzio i prelievi di legno per la cucina, la costruzione e  l’alimentazione
degli animali.
L’insieme di queste azioni mostra il degrado ambientale aggravato dall’erosione idrica e dei venti e
giustifica l’urgenza di questo intervento.

D – La condizione della donna

La donna, è protagonista dell’economia dei paesi africani, sebbene sovente il suo contributo non
venga tenuto in giusta considerazione e il suo potere decisionale all’interno della società sia molto
limitato. La donna è attiva soprattutto nel settore agricolo in senso lato ( agro-silvo pastorale,
pesca), cioè in tutto ciò che è legato alla produzione, alla trasformazione e alla
commercializzazione dei prodotti alimentari. Le donne africane hanno delle competenze e delle
conoscenze tradizionali e possono contribuire in modo significativo alla salvaguardia della

                                                
1 Analisi di vulnerabilità condotta da CARE nel luglio 2003



biodiversità e dell’ambiente. Per poter perseguire le proprie strategie di sviluppo, le donne hanno la
necessità di accedere alle risorse sia naturali (terra, acqua) che finanziarie.
Tra i bisogni delle donne rientra il rinforzo di capacità, cioè la promozione delle risorse umane.
Questo implica prima di tutto l’educazione, specialmente la scolarizzazione delle ragazze, ma
anche la formazione e la volgarizzazione tecnica per le donne che si occupano di attività
generatrici di reddito.
Allo stesso modo è di primaria importanza concentrarsi sul rafforzamento delle capacità delle
associazioni femminili, in modo che possano essere più rappresentative e più efficaci all’interno
delle organizzazioni contadine, di fronte alle istituzioni e nelle loro comunità.
Le attività maggiormente praticate dalle donne della regione sono l’ingrasso ovino e l’orticoltura.
L’orticoltura permette di rispondere alle necessità alimentari della famiglia e inoltre rappresenta
un’attività generatrice di reddito che permette alla donna di acquistare potere all’interno della
società.
L’attività è praticata tutto l’anno ma acquista particolare importanza durante la stagione secca, da
novembre a febbraio. Le varietà più coltivate sono le cipolle, il cavolo, la lattuga, il gombo, il
pomodoro, la patata, la carota, la melanzana, il peperoncino e il peperone.
Le condizioni necessarie per sviluppare questa attività sono l’accesso all’acqua e la protezione
delle culture dalla divagazione degli animali.
Generalmente le donne riescono a vendere tutta la loro produzione, ma il margine di beneficio è
piuttosto ridotto: i principali problemi a cui devono far fronte sono l’insufficienza di strutture per
l’irrigazione, la cattiva organizzazione della filiera produttiva, la non conoscenza di tecniche di
produzione, conservazione e trasformazione dei prodotti.
L’attività d’ingrasso ovino è praticata dalle donne, ma spesso non sono loro le proprietarie
dell’animale e il loro lavoro non è adeguatamente ricompensato. In alcuni casi le donne riescono
ad avere accesso ad un piccolo credito grazie al quale acquistano 2 o 3 animali che allevano e
vendono, nel corso dell’anno, soprattutto in occasione della festa di Tabaski, quando il montone è
molto richiesto sul mercato. L’attività procura una piccola entrata alle donne, ma la difficoltà per
l’approvvigionamento in mangime per il bestiame e il difficile accesso alle cure veterinarie possono
causare la perdita dell’animale e di conseguenza all’impossibilità di rimborsare il credito.

E – La fase 2 del progetto

Per definire obiettivi e attività della fase 2 del progetto è stata realizzata una nuova analisi dei
bisogni della comunità prendendo in considerazione i vari soggetti: Comune, comitato di villaggio,
comitato di gestione dell’acqua, donne, giovani.

La particolare attenzione riservata alle donne da parte degli attori piemontesi in questa fase del
progetto è legata a vari elementi:

� il 2007 è l’anno europeo per le pari opportunità
� la maggior parte dei partner italiani del progetto (compreso il Comune di Arona) ha

delegato come rappresentanti che siedono al tavolo di concertazione delle donne
� in Mali, le donne del villaggio di Sirakoro partecipano alle riunioni ma la loro partecipazione

alle discussioni e alle prese di decisione è scarsa, e quindi da rafforzare.

E1 - Obiettivi e attività in Mali

Obiettivo generale:

Accrescere la sicurezza alimentare e migliorare le condizioni di vita delle popolazioni del Comune
di Sio, ed in particolare del villaggio di Sirakoro, per frenare l’esodo delle persone attive verso le
città.

Obiettivi specifici:

1- Assicurare l’approvvigionamento in acqua per usi domestici



2- Promuovere e appoggiare attività generatrici di reddito per le donne
3- Rafforzare le competenze del Comune di Sio
4- Offrire alla popolazione di Arona occasioni di conoscenza e di scambio tra culture

Attività:

1-a Finalizzazione pozzo acqua potabile

2-a         Organizzazione di una formazione in tecniche di ingrasso ovino
2-c Costituzione di un fondo di credito per appoggiare l’avvio di attività economiche
2-c Appoggio tecnico alle attività economiche avviate

3-a Organizzazione di una formazione in maitrise d’ouvrage per il Comune di Sio
3-b Organizzazione di una missione in Italia, presso il Comune di Arona

4-a Organizzazione di una mostra fotografica
4-b Partecipazione di studenti del Liceo Fermi di Arona alle iniziative del Parlamento dei

giovani per l’acqua

E2 - Metodologia per le azioni in Mali

Nella realizzazione del progetto si continuerà ad applicare una metodologia di autopromozione
della base che metterà al centro i bisogni dei beneficiari.
A livello di villaggio saranno coinvolti:
* il capo villaggio e il consiglio
* i giovani e la loro organizzazione
* le donne e la loro organizzazione.

Le strategie di intervento saranno definite insieme a loro e saranno proprio loro a fornire una
“garanzia morale” per la realizzazione delle azioni collettive.
Tutti devono partecipare al progetto per rendere più facile la fase di appropriazione delle
infrastrutture realizzate.
Il coinvolgimento attivo di tutta la popolazione fin dall’inizio sarà garanzia della continuità del
progetto.

Ciascuno ha un ruolo da giocare. Il consiglio del villaggio fissa le regole di gestione delle
infrastrutture e le sanzioni; ne rende conto al capo villaggio che è il grande arbitro.
Le donne assicurano la sorveglianza delle infrastrutture e il controllo delle condizioni igieniche
intorno al punto d’acqua. In caso di mancato rispetto delle regole, lo segnalano al consiglio del
villaggio, che interviene.
Il capo dei giovani è il primo responsabile dei cantieri e organizza un piccolo gruppo di giovani che
possono sanzionare quelli che non rispettano le regole.

ASIAP è responsabile, insieme al comitato di concertazione dei partner locali, della messa in opera
di tutte le azioni del progetto in loco. ASIAP assicura questo ruolo attraverso la presenza a
Sirakoro di un suo agente che si occupa del coordinamento, della pianificazione, dell’animazione e
della sensibilizzazione.
Con l’appoggio della sede centrale di Bamako, l’agente elabora rapporti d’attività e finanziari
trimestrali che sono inviati al Comune di Arona tramite il CISV.

Il CISV Mali è responsabile della supervisione della messa in opera del progetto. Assicura questo
ruolo attraverso una missione al mese in loco e relazioni costanti con il personale ASIAP. Fornisce
un apporto tecnico specifico sui temi dell’ingrasso e della microfinanza attraverso il suo personale
specializzato.



E3 – Coinvolgimento del territorio in Italia

I progetti di cooperazione decentrata sono caratterizzati dal coinvolgimento attivo di tutti gli attori
del territorio.

Il progetto “Acqua e agricoltura sostenibile nel villaggio di Sirakoro” prevede una ricaduta
significativa sulla cittadinanza di Arona in termini di sensibilizzazione sui temi legati allo sviluppo,
con particolare attenzione al tema dell’acqua e al tema della promozione del ruolo della donna.

In questa seconda fase del progetto la rete dei partner in Piemonte si è allargata; ad oggi sono
coinvolti in qualità di partner:

o L’associazione CTNA – Comitato Territoriale Novarese Acqua
o Il CISV – Comunità Impegno Servizio Volontariato
o La Provincia di Novara
o La consulta femminile del Comune di Arona
o L’associazione Partecipazione e solidarietà
o Il Liceo Scientifico Enrico Fermi
o Il Coordinamento provinciale Comuni e Associazioni per la Pace di Novara
o Il Comitato gemellaggi
o L’Istituto Comprensivo Statale “Giovanni XXIII”
o L’Associazione Guide e Scouts Cattolici – Gruppo Arona 1
o Lo IAL Piemonte.

Tutti i partner piemontesi del progetto si impegneranno ad operare attivamente per
l’organizzazione di momenti di sensibilizzazione e formazione della cittadinanza e per assicurare
una ricaduta sul territorio, ognuno nei rispettivi ambiti di competenza. Si prevede di organizzare
incontri pubblici, proiezione di film, interventi nelle scuole e articoli sui giornali locali.



Bando AFRICA – Percorso A 2007 – Modulo A
“Acqua e agricoltura sostenibile nel villaggio sub-sahariano di Sirakoro – Regione di Mopti –

Repubblica del Mali- fase 2”

CONTRIBUTI (in Euro)
ENTE

Finanziari (cash)

 Diretti* Personale

In natura (al
max 40%)

TOTALI

ENTE PROPONENTE        5.000,00             4.454,50     9.454,50

IN MALI               -
PARTNER 1 – COMUNE DI
SIO                626,56     626,56

PARTNER 2 - ASIAP     
IN ITALIA     
PARTNER 1 - CTNA        1.500,00               500,00   2.000,00
PARTNER 2 – CISV    
PARTNER 3 – Provincia di
Novara

       1.000,00      1.000,00

PARTNER 4 – Consulta
femminile           500,00      500,00

PARTNER 5 – Ass.
Partecipazione e solidarietà

          300,00         300,00

PARTNER 6 – Liceo Fermi           410,00         410,00
PARTNER 7 – Coordinamento
Pace Novara

    

PARTNER 8 – Comitato
Gemellaggi

    

PARTNER 9 – Istituto Giovanni
XXIII

    

PARTNER 10 – AGESCI 90,00   90,00
PARTNER 11 – IAL Arona     
TOTALI        8.800,00               4.454,50           1.126,56 14.381,06

REGIONE PIEMONTE (contributo richiesto) 12.753,00
COSTO TOTALE 27.134,00





TRADUZIONE

LETTERA�DI�RICONOSCENZA

IL� PRESIDENTE� DI� ASIAP,� A� NOME� DELL’ASSOCIAZIONE� DI� SOSTEGNO� ALLE� INIZIATIVE� DI

AUTOPROMOZIONE� POPOLARE,� INVIA� AL� SINDACO� DEL� COMUNE� DI� ARONA/ITALIA� E� A� TUTTO� IL

PERSONALE,� IL� SUO� SINCERO� RINGRAZIAMENTO� PER� LA� LOTTA� PER� LA� GIUSTIZIA� SOCIALE� ED

ECONOMICA�ATTRAVERSO�IL�PROGETTO�DI�COOPERAZIONE�DECENTRATA�“AGRICOLTURA-ACQUA”

DEL�VILLAGGIO�DI�SIRAKORO,�COMUNE�RURALE�DI�SIO�/�REGIONE�D�MOPTI.

INCORAGGIANDOVI�NEL�VOSTRO� IMPEGNO�POLITICO�A�FARE�DELLA�COOPERAZIONE�DECENTRATA,

QUALE�ALTERNATIVA�PER�RIPENSARE��AGLI�ERRORI�DELLA�GRANDE�COOPERAZIONE�ALLO�SVILUPPO

E��PER�LA�COSTRUZIONE�DI�UNA�RELAZIONE�SUD-NORD�RECIPROCA,�PARTECIPATIVA�E�RISPETTOSA

DEL�DIRITTO�ALLA�DIFFERENZA,�VI�PREGHIAMO�DI�VOLER�RICEVERE�QUESTO�MESSAGGIO�COME�UN

SEGNO�DI�RICONOSCENZA�PARTNERARIALE�PER�IL��SOSTEGNO�DELLO�SVILUPPO�LOCALE.

IL�PRESIDENTE�DI�ASIAP

SEKOU�DIARRA



PROGRAMMA DELLA MISSIONE ISTITUZIONALE IN ITALIAPROGRAMMA DELLA MISSIONE ISTITUZIONALE IN ITALIA

15 - 21 settembre 200915 - 21 settembre 2009

La delegazione maliana è composta dal Sindaco del Comune di Sio, Amadou Kamian, dal Capo 
Villaggio di Sirakoro, Yiri Djibo, e da una rappresentante dell’Ong maliana ASIAP (Associazione di 
Sostegno Iniziative di Autopromozione Popolare), Fatoumata Boundy.

In virtù di quanto emerso nella riunione coi partners di  giovedì 3 settembre, il soggiorno in Italia 
della delegazione risulta così articolato:

• Martedì 15  settembre 2009
- Ore 12.30 accoglienza della delegazione presso il Palazzo Municipale (a cura dell’A.C.);

- Ore 15.30: Visita orto biologico in Località Cascinetta a Varallo Pombia -> rinviato per 
pioggia.

• Mercoledì 16 settembre 2009 
- Ore 8.30: partenza per Novara – partecipazione a incontro “Agricoltura contadina in 

Africa  e  in  Europa  –  L’importanza  della  biodiversità  nello  sviluppo  agricolo  locale”, 
organizzato da Regione Piemonte, Coldiretti e CISV, presso la Camera di Commercio di 
Novara;

- Ore 15.00: partecipazione al tavolo di lavoro permanente “Agricoltura Piemonte/Sahel” 
su “biodiversità e attività sementiera per lo sviluppo rurale” presso I.T.A. Bonfantini;

- Ore 17.30: termine dei lavori e rientro ad Arona.

• Giovedì 17 settembre 2009 
- Ore 10.00: incontro con gli alunni del Liceo Scientifico "E.Fermi”: accoglienza organizzata 

degli studenti del corso a indirizzo musicale e visita dell’Istituto; 

- ore 15.00:  visita  al  Parco dei  Lagoni  per  conoscere le  problematiche  e  gli  interventi 
realizzati dall’ Ente Parchi e Riserve Naturali del Lago Maggiore in tema di acque;

- Ore 18.00: tavola rotonda coi partner italiani del progetto ed eventuale cena/pizza coi 
partecipanti.

• Venerdì 18 settembre 2009 
- Ore  9.35:  incontro  con  gli  alunni  delle  classi  III  I.C.  "Giovanni  XXIII"  -  accoglienza 

organizzata degli studenti del corso a indirizzo musicale e visita;

- Ore 11.30: conferenza stampa presso la Sala Usellini del Comune di Arona;

- Ore 16.00 visita guidata del centro storico della città;

- Ore 20.30: cena presso una famiglia aronese.

• Sabato 19 settembre 2009
- Ore 10.00 Visita guidata del nostro territorio 

- Ipotesi A -> San Carlone e panoramica del Vergante 
- Ipotesi B ->  Mottarone



- Tardo pomeriggio: Incontro con il Gruppo Scout Aronese.

• Domenica 20 settembre 2009
- Ore 11.00: Visita isole (biglietti offerti gentilmente dalla Navigazione Lago Maggiore).

• Lunedì 21 settembre 2009
- Ore 9.30: partenza per l’aeroporto.


